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Un “Ago” a 8 pagine ? Sì…e non sono bastate, 
qualcosa è rimasto fuori. 
Questa volta non solo abbiamo fatto un numero 
“speciale” ma sono speciali i contenuti: 
• Si parla dell’Oratorio. Don Bruno introduce 

ma molte sono le voci che descrivono le 
varie attività. E c’è un invito che non si può 
declinare: partecipate alla “festa di fine 
d’anno” ! 

• Si parla di iniziazione cristiana. Ci sono i 
nomi dei bambini e dei ragazzi che hanno 
ricevuto o riceveranno i Sacramenti in queste 
settimane. Alle famiglie è affidata la loro 
futura fedeltà ai propositi fatti in queste 
straordinarie occasioni. 

• Si parla di Unità Pastorale Forlanini: una 
realtà di Chiesa della quale facciamo parte, 
che ha avuto un suo momento identificante 
nell’incontro unitario dei Consigli Pastorali 
Parrocchiali. 

• Si parla di “vocazioni” di speciale 
consacrazione. 

• Si parla di Pellegrinaggi…di festa degli 
anniversari di nozze 

• E si parla di assemblea parrocchiale.  
Il tema sarà “la comunicazione”: nel riquadro si 
spiega il senso di questo argomento.             
Vorrei sottolineare l’importanza di questo 
momento di vita Comunitaria.  
 La definizione di un argomento “principale” 
non impedisce di intervenire, in modo sintetico, 
su tutte le attività che costituiscono la vita 
parrocchiale. 
 Ogni fedele è “costituente” la “comunità” sia 
nell’incontro Eucaristico domenicale sia nel 
momento di riflessione sulla vita della 
Parrocchia. Allora, voi tutti, fedeli, venite 
all’assemblea, Vi aspettiamo. 
 

Don Giovanni 

 
                  

 

Al termine di ogni anno sociale la nostra 
comunità si raduna in assemblea per confrontarsi 
su alcuni degli aspetti che si ritengono basilari 
del nostro crescere insieme. L’appuntamento di 
quest’anno è fissato per Martedì 3 giugno alle 
ore 21 
I l  t e m a  s c e l t o  è  q u e l l o  d e l l a 
COMUNICAZIONE, un tema centrale per la 
Chiesa che ha come suo compito principale 
quello di comunicare ad ogni uomo l’amore di 
Dio e la salvezza preparata per tutti. Cos’è la 
Buona Novella se non un annuncio da gridare ad 
ogni angolo delle strade? 

Ma “Comunicare” non è facile… lo vediamo 
tutti i giorni nelle relazioni normali, in famiglia , 
sui luoghi di lavoro, fra amici etc etc etc   E 
crediamo forse che nella Chiesa sia tutto più 
facile… Per questo è necessario confrontarsi. 

Dopo una breve presentazione del tema 

proveremo ad illustrare, in modo simpatico e 
coinvolgente, con modi diversi dalla classica 
chiacchierata o dalla conferenza con la 
partecipazione dell’esperto, com’è facile nelle 
nostre abitudini cadere in un modo “sbagliato” di 
comunicare per arrivare poi ad illustrare gli 
strumenti che la nostra chiesa si è data per 
comunicare in modi adeguati ai diversi soggetti 
esistenti in Parrocchia e in quartiere. 

Uno spazio un po’ più grande verrà dato allo 
strumento più recente, il sito internet della 
Parrocchia; sarà l’occasione per chi non ha 
potuto ancora visitarlo, per farlo o per chi l’ha 
visto di corsa per conoscere qualche cosa in 
più… 
Infine spazio al confronto con microfoni aperti 
per domande, osservazioni e commenti. 
La partecipazione di molti è davvero gradita. 

Gilberto 

UNA CHIESA CHE SI COMUNICA 
Chiamati all’Assemblea Parrocchiale 



…è il tema della 40° giornata mondiale delle 
vocazioni (11 maggio) dedicata in modo 
particolare alla chiamata a farsi servi per il bene di 
tutti. “Il servizio della carità è esperienza di grande 
umanità che porta a conoscere meglio se stessi e la 
dignità altrui. Chi serve il fratello inevitabilmente 
incontra Dio” (Nuove vocazioni per una nuova 
Europa-n°27). La scelta del servizio è risposta a un 
Amore più grande che per primo si è fatto dono 
all’uomo. 
Non possiamo dimenticare, nella celebrazione di 
questa giornata, due giovani della nostra 
parrocchia che stanno camminando sulle orme di 
questo Amore: fra’ Giuseppe Maria Grioni e Laura 
Invernizzi. 
 
Cosa vi ha spinto a prendere la decisione 
di consacrarvi al Signore, scelta così 
diversa dalla norma? 
Fra’ Giuseppe – Ho trentasei anni. Da tre anni e 
mezzo ho lasciato casa; prima ero impiegato ed ora 
appartengo all’Istituto dei Frati Francescani 
dell’Immacolata. Ho deciso di farmi frate quando 
ho preso consapevolezza della mia vocazione 
attraverso la direzione spirituale. Cominciai a 
capire qualcosa di ciò che il Signore mi stava 
chiedendo quando intensificai notevolmente la 
preghiera e il cammino di conversione. 
Laura – Ho trentadue anni e da otto ho lasciato la 
mia famiglia per entrare nell’Istituto delle Ausiliarie 
Diocesane. Prima studiavo all’Università ed ero 
attiva in parrocchia come educatrice. 
Un incontro ha ribaltato la mia vita. Non nel senso 
che conducessi una vita un po’ fuori dagli schemi, 
fuori di testa… tutt’altro! Ero, tutto sommato, una 
“brava ragazza”: se fossi vissuta all’epoca di Gesù 
sarei stata una buona farisea e probabilmente se 
Gesù mi avesse incontrata mi avrebbe guardata 
con amore… e per la verità lo ha fatto, 
raggiungendomi attraverso la sua Parola. Questo 
sguardo di elezione, di vocazione, uno sguardo che 
solo Gesù può dare, ha acceso una relazione e ha 
fatto sì che quell’incontro diventasse decisivo, 
chiedendomi di diventare discepola di un Maestro 
che mi ama, chiedendomi di ricambiare 
quell’amore. 
 
Chi sono le persone significative che 
ti hanno aiutato a capire la strada che 
hai intrapreso? 
Fra’ Giuseppe - Sacerdoti, genitori e amicizie 
spirituali mi hanno aiutato a capire la direzione da 
prendere. 

Laura - Innanzitutto i preti che mi hanno 
accompagnato nel cammino di discernimento, 
aiutandomi, il primo, a guardare in faccia alle 
mozioni interiori, senza averne paura e, il secondo, 
accompagnandomi nel vero e proprio cammino di 
discernimento, trasmettendomi la passione per la 
lectio divina, per la Parola di Dio.  
Un grandissimo e discreto aiuto è stato quello di 
don Guerino: tornando dall’università, prima di 
“scendere” in oratorio mi fermavo in chiesa a 
pregare un po’; trovare sempre lì don Guerino, 
davanti al tabernacolo, mi ha aiutata a fidarmi… 
perché, in fondo, in fondo, il dubbio che fosse 
tutta un’illusione l’avevo anch’io. In alcune 
occasioni di colloquio personale con lui ho intuito, 
anche, che da quella preghiera quotidiana scaturiva 
un modo di guardare le cose e di scegliere 
plasmato sul Vangelo: ho visto una preghiera che 
si fa vita… o una vita che si fa preghiera.  
E poi… il Cardinal Martini. Nel 91/92 ho 
partecipato al “Gruppo Samuele”, un cammino di 
discernimento vocazionale (a 360°, si diceva) 
inventato da lui. Alla fine del cammino chiese a 
ciascun giovane di scrivergli una lettera per 
comunicargli il frutto di quell’anno… E così iniziai 
a scrivere nelle tappe significative della mia vita, 
sentendo la sua presenza di padre sempre accanto 
nel cammino.  
 
Non pensi di aver chiuso le porte alla tua 
libertà con tutte le possibilità che l’uomo 
di oggi ha di realizzarsi? 
Fra’ Giuseppe - Infinite sono le possibilità umane 
di realizzarsi, ma solamente realizzando il progetto 
d’amore unico e irripetibile che Dio ha su ciascuno 
di noi si è in grado di esercitare al massimo l’uso 
della libertà. Libertà intesa come capacità di 
autodeterminarsi per il bene e non come 
possibilità di fare ciò che si vuole. Quest’ultimo è 
un  cattivo uso della libertà.  
 
La gente pensa che “fare la suora/
religioso” non serva a niente: la tua 
reazione… 
Laura - Gesù basta a riempire e a far felice una 
vita, molto più dei soldi o dei piaceri… non a tutti 
è dato di capirlo, è contro la mentalità del mondo. 
Il Vangelo è gratuità: là dove è accolto, può essere 
compresa anche la mia scelta. Là dove è rifiutato, 
se la mia scelta fosse applaudita, vorrebbe dire che 
l’ho tradito, difendendo la mia scelta con altre 
motivazioni. Se non è possibile spiegare, resta 
comunque sempre la possibilità della 
testimonianza della vita. 

“SERVI PER VOCAZIONE… IL DONO DI UNA VITA” 



Un breve messaggio ai giovani.  
Fra’ Giuseppe - Carissimi giovani non lasciatevi sedurre da falsi maestri. Corrispondete alla Grazie che 
Dio vi concede per farvi santi, solo in questo modo troverete la vera pace e riceverete in dono un cuore 
ricolmo di gioia. 
Laura - Il Signore è il più appassionato sostenitore della vostra libertà, perché ha creato l’uomo libero. 
Vi ama! Non credete a coloro che dicono che scegliere per lui toglie la libertà, che il cristiano è un 
frustrato, o cose simili. Prendetevi tempo per ascoltare i vostri desideri profondi, il Signore parla in 
quelli! Allenatevi a discernere la sua voce, che vi guida verso la libertà. Certo, non tutti siamo chiamati 
alla stessa cosa, ma sicuramente per tutti è la chiamata a seguire Gesù, con la creatività propria di 
ciascuno. Rispondete e decidete… se no altri sceglieranno per voi e l’unica cosa che vi sarà lasciata è 
l’illusione di avere infinite possibilità, senza riuscirne ad afferrare nessuna.  

 

UPF : INCONTRO DEI CONSIGLI PASTORALI 
PARROCCHIALI 

ESPERIMENTO DI UNITA’ 
 

Martedì 6 maggio, presso la Parrocchia del S.Cuore in Ponte Lambro, si sono riuniti i cinque 
Consigli Pastorali delle cinque Parrocchie della nostra Unità Pastorale. 
E’ stato un momento assai ricco e significativo. Innanzitutto si è respirato un clima di serena 
condivisione e attenta riflessione sui problemi che ogni giorno ci interpellano. 
Aiutati da don Bruno, suor Pieranna e suor Virna, abbiamo preso coscienza dell’attuale situazione 
dei giovani, dei loro desideri e delle loro aspettative, ma insieme siamo stati sollecitati a 
considerare come l’impegno educativo interpelli l’intera comunità cristiana. Si è avviato un 
progetto educativo che prevede la sua realizzazione nell’arco di due anni e che ha posto 
attenzione in primo luogo agli educatori per i quali sono stati realizzati momenti di incontro 
anche residenziali. E’ stato pure impostato un percorso per i preadolescenti, gli adolescenti e i 
giovani. 
La professione di fede, momenti aggregativi e vacanze estive costituiscono il cammino dei 
preadolescenti. 
Con gli adolescenti è stato avviato un cammino sul tema della relazionalità e si sono realizzate 
uscite distensive; sono stati mantenuti distinti i due gruppi esistenti in U.P., che hanno tradizioni e 
storie diverse. In particolare si stanno proponendo loro alcuni impegni precisi in Oratorio. 
I giovani sono stati invitati ad organizzare e a partecipare a momenti aggregativi che li hanno 
visti riflettere e agire. I giovani saranno invitati a due tipi di vacanza originale. 
E’ maturata l’esigenza di costituire una Commissione giovani e adulti a livello di Unità Pastorale 
come laboratorio capace di proporre itinerari nuovi e concreti. Si pensa, infatti, di avviare quanto 
prima un progetto sul tema della carità. 
Dopo un breck, preparato con tanta sollecitudine, fantasia e stile, ci siamo confrontati sulla 
vitalità della nostra UPF. I gruppi sono stati formati in modo eterogeneo e il confronto è stato 
molto ricco e produttivo. Abbiamo preso atto dei passi compiuto in queste sette anni di lavoro 
comune e, insieme, abbiamo visto la possibilità di migliorare e di razionalizzare alcuni interventi 
nell’ottica di utilizzare meglio le risorse che abbiamo e di mantenere le peculiarità di ogni 
ambiente. Sul territorio operano già alcune Commissioni e si avverte la necessità di uno stretto 
collegamento fra le varie Commissioni, i Consigli pastorali parrocchiali e il Consiglio di Unità 
Pastorale. E’ stato molto importante rilevare come un cammino sia possibile a condizione che 
insieme si cresca su un piano spirituale e di condivisione. Si tratta di far maturare le relazioni in 
una dinamica che veda impegnata la singola persona e la comunità; di individuare passo passo 
un cammino di Parrocchia e di Chiesa. 
Occorre pertanto migliorare la comunicazione e saperla estendere a tutta la nostra zona: ciò 
avviene già attraverso iniziative particolari, ritenute da tutti molto positive, e desideriamo essere 
più presenti sul terriorio così da rendere più vivo il senso di appartenenza ed il desiderio di 
costruire insieme la nostra storia di Unità Pastorale. 
 
                                                                                                                                    Rosanna 



Oratorio San Nicolao della Flue presenta  

 
venerdì 6 giugno 
ore 20.00 : Aperitivo 
ore 20.30: Serata Danzante…BALLO LISCIO  

sabato 7 giugno 
ore 15.30:  Grande giocone in Oratorio 
ore 17.30:  Partita OVER……enta 
ore 18.45:  Partita RAGAZZE 
ore 19.30:  Baracconi per i più piccoli 
ore 20.00 : Grigliata Golosa 
ore 20.30  :  Musica……Karaoke…..Giochi…… 

Domenica 8 giugno 
ore 10.00  :        Messa dei giovani e professione di fede 
ore 12.30  :        Mega BUFFET 
ore 14.30  :        Finali del Torneo Scolastico 
                                           Durante il pomeriggio vendita di torte 

 

 

 

 

FESTA DI FINE ANNO 2003: 
                                                Un sogno… ma non troppo. 

Da qualche anno le attività “invernali” dell’oratorio si concludono con una festa che cerca 
di coinvolgere tutti i gruppi esistenti perché si sentano parte integrante di un unico sogno 
educativo che è l’oratorio.  

E’ sogno non tanto perché fuori dalla realtà, ma perché è un desiderio che viene 
custodito, alimentato e rinnovato nell’evolversi della nostra storia. E’ sogno anche perché 
riguarda i nostri ragazzi e, come tutti gli adulti, ci piace immaginarli grandi, realizzati e 
contenti.  

E’ sogno e non utopia proprio perché educativo: noi adulti siamo protagonisti in prima 
linea se vogliamo che i nostri ragazzi, adolescenti e giovani abbiano davanti a sé dei modelli 
credibili.  
La festa d’estate è quindi un momento di incontro, di gioia, di gioco e musica proprio per 
ricordare a tutti che è bello sognare per i nostri ragazzi un futuro che consideri al centro di  
tutto la persona di Gesù. E’ solo lui capace di dare consistenza alle loro aspirazioni, ai loro 
entusiasmi e alle loro esagerazioni. 

Con questa festa l’oratorio vuole dire che Gesù può essere presente nella nostra vita non 
come un ospite “ingombrante”, ma come colui che rende ogni giorno più frizzante. Questo 
l’oratorio lo dice con iniziative molto diverse, ma parimenti significative per coloro che le 
popolano e vedono nei grandi dei modelli credibili. Catechesi, sport, musica, gruppi del 
sabato, bar, terza età… tutto per un unico sogno!                                                    

                                                                                                          Don Bruno 



Terza età  
Anche il gruppo  “SPAZIO APERTO”  - 3a Età -  parteciperà  con gioia alla Festa di chiusura 
dell’Oratorio,  mosso dal desiderio  di collaborare  con varie iniziative, per sostenere  le spese  
per le opere di ristrutturazione dell’Oratorio stesso e con particolare  attenzione alle necessità  
dei ragazzi  che lo frequentano. Le nonne si impegneranno per questa  Festa  a preparare  delle 
belle e buone torte da offrire  e  speriamo che ..............… ”le ciambelle riescano col buco”.                         
                                                                                                                               Nuccia 

I Gruppi del Sabato: l’animazione 
Il pomeriggio del sabato e l’attività dei baracconi saranno il modo per dire che ci siamo anche 
noi! Ogni sabato durante l’anno passiamo il pomeriggio con i ragazzi delle elementari e delle 
medie per giocare insieme e per fermarci un attimo anche con il Signore. La nostra attività vuole 
comunicare ai nostri ragazzi che si può giocare insieme e divertirsi secondo quello stile che è 
tipico di Gesù: tutti sono invitati e graditi, nessuno escluso! Cerchiamo di farlo il meglio 
possibile anche con attività diverse come il magico momento della “festa della Mamma”. Siamo 
soprattutto adolescenti e con tanta voglia di trasmettere che è bello dedicare il tempo ai più 
piccoli.                

La professione di fede e il cammino di catechesi 
Domenica 8 giugno alla S. Messa delle 10 i nostri ragazzi di terza media faranno la loro 
professione di fede. E’ un piccolo segno della loro crescita e un modo per dire a tutta la 
comunità cristiana che per vivere la fede e testimoniare il Vangelo è necessario spendersi 
per gli altri. Proprio per questo motivo questi ragazzi si ripromettono di iniziare a 
settembre un piccolo servizio in oratorio. Il loro cammino iniziato con il battesimo e 
continuato nella catechesi dell’iniziazione cristiana li ha aiutati ad intuire che crescere nella 
fede significa rispondere generosamente a quei doni che continuamente Gesù fa a coloro 
che lo seguono. Il Battesimo, la Confessione, la Comunione e la Cresima sono doni 
grandissimi che chiedono il nostro SI’. La loro scelta sia di esempio per tutti noi e per 
verificare come ci spendiamo per i fratelli 

Musica 
Il gruppo Musicale sta diventando una vera realtà oratoriana. Comprende tre gruppi rock 
formato dai giovani e dagli ado che tra mille difficoltà di spazi e mezzi a disposizione si 
ritrovano a suonare. Si eseguono musiche impegnandosi costruttivamente seguendo un 
percorso collettivo di studio, soprattutto superando le difficoltà naturali che all'interno di 
un gruppo nascono al momento del confronto. 
Gruppo Musica vuol dire ritrovarsi per cantare alla marcia della Pace, vuol dire organizzare 
e dare supporto alle varie feste che l'oratorio organizza, vuol essere presenza oratoriana 
all'interno della propria zona suonando all'interno di manifestazioni che il decanato o il 
comune di Milano propone. Quest'anno abbiamo aperto la stagione musicale suonando alla 
festa di San Lorenzo a Monluè, in ottobre il concerto in Teatro Delfino per la raccolta di 
fondi per il campo di calcio dei “Plasma” gruppo ormai rodato in oratorio o la bellissima 
rock session tenuta dai “Più o Meno”, altro famosissimo gruppo sulla scena oratoriana, al 
salone bar alla fine di questo aprile. Per finire verrete a sentire il terzo gruppo giovanissimo 
dei (???) che apriranno la serata a questa Festa d’estate 2003.                                               
                                                                                                                    Beppe 



Gruppo sportivo 
Il Gruppo Sportivo quest’anno si è trasformato in Associazione sportiva; questa 
nuova veste ci ha permesso il coinvolgimento di tante nuove persone. 
Abbiamo molte iniziative da proporre come campionato, tornei, ritiri sportivi ... 
L’anno scorso abbiamo rifatto il campo di calcio e a breve rifaremo gli 
spogliatoi. 
L’obiettivo è quello di dare un servizio sempre più adeguato ai ragazzi che 
vogliono praticare sport non agonistico, con particolare attenzione all’aspetto 
educativo. 
Se credi nel binomio SPORT-EDUCAZIONE vieni a collaborare con noi.  
Puoi associarti in qualunque momento rivolgendoti in Parrocchia... 
 … Ti aspettiamo. 
                                                                                  Marina e Massimo 

Il salone bar  
Dopo alcuni incontri, tenutisi ad inizio anno per riflettere sulla situazione 
dell’oratorio, si è pensato di sfruttare maggiormente il salone bar, per dare un 
segno concreto dell’importanza di avere un ambiente il più “accogliente” 
possibile. Un buon numero di famiglie “giovani” ha dato la propria disponibilità 
per poter prolungare l’orario di apertura del bar (fino alle 19,30 e non più solo 
fino alle 18) e per garantire l’apertura nei giorni festivi, sgravando dall’impegno le 
persone che già garantiscono l’apertura del salone bar durante le prime ore del 
pomeriggio.  
Si sono trasferiti i giochi, tavolo da ping pong e calcetti fino a quel momento 
piazzati nel salone dell’oratorio, per dare ai bambini ed ai ragazzi più giovani 
un’occasione in più per sfruttare un ambiente che fino a quel momento era 
perlopiù frequentato da persone più adulte. 
Anche la convivenza con le persone più anziane, motivo di iniziale 
preoccupazione, si è dimostrata serena e rispettosa in attesa che diventi, anche con 
il contributo della presenza di persone di età intermedia, magari anche 
“costruttiva”. 
Insomma un primo piccolo  tangibile contributo che la comunità adulta vuole 
dare per rimarcare l’importanza di un ambiente sempre più vivo, frequentato , 
visibile ed accogliente.  
                                                                                             Carlo 

 

4 maggio – ore 11.30 
Festa degli anniversari 
 
E pensare che non dovevamo esserci! 
Eravamo in vacanza in Sicilia, ma quando siamo venuti a conoscenza dell’iniziativa, abbiamo 
deciso di anticipare il rientro a Milano. Durante la celebrazione della S.Messa ci siamo 
commossi, identificandoci come coppia nelle parole di don Giovanni. 
Per la prima volta da quando abitiamo in quartiere, ci siamo sentiti parte della Comunità 
Parrocchiale. 
Parlare con le altre coppie più anziane di noi e vedere la loro serenità, ci ha riempiti di gioia e 
di speranza. Grazie di tutto. 
                                                                                                                                  Carmen e Vito Pugliese 



11 Maggio 2003 
Don Giovanni, don Bruno, le catechiste Cinzia, Laura, Luciana, Maria Grazia 

hanno celebrato l’Eucarestia di Prima Comunione  con: 

Agatan 
Barattini 
Barbieri 
Bettagno 
Bettazza 
Bitto 
Breviario  
Castelluccia 
Cavaliere 
Costa 
Darcangelo 
Di Liberto 
Giustiniani 

Riccardo 
Elena 
Silvia 

Lorenzo 
Marco 

Martina 
Susanna  

Leonardo 
Greta 
Jessica 

Simone 
Priscilla 
Monica 

Daniele 
Simone 

Eleonora 
Massimiliano 

Stefano 
Federica   

Matteo 
Matteo 
Andrea 

Maria Assunta 
Fabio 

Alessia 

Raffa 
Repossi 
Righi 
Righi 
Rossetti  
Russello  
Sacco 
Sala 
Salina 
Sbarra 
Selicato 
Voltolini  

25 Maggio 2003 
S.E. Mons. Joannes Zakaria, vescovo di Luxor amministra il sacramento della Confermazione.  
Don Giovanni, don Bruno, le catechiste Cristina, Greta, Paola partecipano  con i cresimandi : 

Bigliardi 
Di Quattro 
Figlia 
Filippini 
Francesca 
Grimoldi 

Matteo 
Cleofe 

Massimiliano 
Tania 
Sara 

Marco 

Francesca 
Marco 

Alessandro 
Fabio 

Alessio 
 

Poggetti 
Romano 
Rossetti 
Schibuola 
Zani 

I Sacramenti dell’Iniziazione cristiana   
L’11 maggio hanno celebrato la s.Messa di prima Comunione 37  bambini. 
Il 17 maggio hanno fatto la “festa del perdono” (prima Confessione) 40 bambini. 
Il 25 maggio riceveranno il sacramento della Cresima 16 ragazzi. 
La relazione profonda e misteriosa che i Genitori hanno acceso per i loro figli con il Battesimo, 
diventa sempre più consapevole e , su misura dell’età, confermata dai nostri ragazzi.  Aiutati dalle 
catechiste, dal sacerdote e dalle suore, conoscono Gesù, sentono la sua amicizia e la sua chiamata ad 
essere discepoli;  nell’esperienza dei sacramenti lo incontrano; con il dono del suo Spirito ricevono la 
gioia e l’entusiasmo per seguirlo nella vita. 
I Genitori continuano ad essere indispensabili, con la parola e con l’esempio, per sostenere i buoni 
propositi che i ragazzi fanno in questi giorni straordinari. 

Silvia 
Tatiana  

Sara 
Alice 

Laura  
Davide 

Ginevra  
Claudio 

Laura 
Matteo 
Sandra 

Sebastiano 

Guarino 
Jimenez  
Lanzetti 
Lo Giudice 
Longari 
Martinelli 
Massignan  
Milella 
Passera 
Patetta 
Perez Nevarez 
Piantoni 

Inzerillo 
Magnaghi 
Montanari 
Napoleone 
Paveri 

Federica 
Alessandro 
Francesca 

Marco 
Giulia 

17 Maggio 2003 
Don Giovanni, don Bruno e  le catechiste hanno accompagnato alla Prima Confessione: 

Angarola 
Angarola 
Baldo 
Bani 
Belen 
Bellini 
Bergamini 
Bondurri 
Bonfiglio 
Bongiovanni 
Caverzan 
Dagradi 
De Vignani 
Dell’olio 

Patrick  
Christian   

Matteo 
Alessandro 
Guendolyn 

Alberto 
Elena 

Chiara 
Jessica 

Alice 
Antonio 

Alessia 
Loris 
Sofia 

Genesis 
Simone 

Sara 
Nikolas 

Dennis Pietro 
Eleonora 

Erika 
Francesca 
Giancarlo 

Sofia 
Andrea 
Davide 

Yonathan 

Perez Nevarez 
Piccinini 
Sasso 
Savini 
Scanu 
Sereni 
Sindoni 
Torza 
Tosi 
Valentini 
Velati 
Zaccaria 
Zuniga Olaya 

Irene 
Annelise 

Sebastiano 
Maisa 

Sara Laura 
Matteo 

Giuseppe 
Deborah 

Valeria 
Ester Maria 

Irene Giorgia 
Paolo 

Serena 

Dell’olio 
Dereani 
Diquattro 
Fantini 
Ferrari 
Fiocchi 
Lippolis 
Maggiolo 
Marino 
Marson 
Panighi 
Papaluca 
Pavesi 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Bruno Marinoni       tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Sono tornati alla Casa del Padre 
Nereo Roberto     Vaccari 
Liliana                  Gorini 
Mario                   Maltese 
Caterina               Mandrillo in Scardillo 

Sito Internet:                  www.sannicolao.it 

Una proposta per  ragazzi   
dalla I elementare alla III media 

 

11 giugno—3 luglio, dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12., dalle 14.30 alle 17.30 

Iscrizioni in “sala giovani”  
dal 26 al 30 maggio, dalle 17 alle 18 
Iscrizione iniziale      € 5,00 
I settimana                € 7,00 
II-IV settimana         € 9,00 
Possibilità di un primo piatto caldo (prezzo da definire) 

Giornata “tipo” 

9.30     Ritrovo 
           Preghiera 
           Presentazione della   giornata 
           Giochi a squadre 
14.30   Attività manuali e compiti 
           Merenda 
           Grande gioco 
           Conclusione 

Pellegrinaggio a Oropa 
Mercoledì 14 maggio 2003, come è ormai tradizione consolidata per il mese di maggio, l'Unità Pastorale 
Forlanini si è recata alla Madonna di Oropa, nel Biellese. Questo Santuario, luogo di pellegrinaggio fra i più 
importanti d'Italia, si vuole fondato nel IV secolo da S. Eusebio, Vescovo di Vercelli, che vi portò da 
Gerusalemme la statua lignea nera della Madonna oggi custodita entro il Sacello originale della Chiesa 
Vecchia e veneratissima da migliaia di fedeli. Al mattino è stata celebrata la S. Messa, mentre nel pomeriggio 
la visita guidata ha permesso di meglio apprezzare  il grandioso complesso di edifici barocchi, in gran parte 
destinati ad ospizio, disposti intorno  a tre piazzali sovrapposti con belle prospettive di porticati, scalee, 
balaustre, il tutto inserito in una splendida corona di monti. Il Vespro è stato officiato a Biella nella 
cinquecentesca Basilica di S. Sebastiano, impreziosita  all'interno da una ricca decorazione pittorica  e da un 
bel coro ligneo. Alle ore 20.00, in perfetto orario sul programma, il rientro a Milano, stanchi ma molto, molto 
soddisfatti della bella giornata trascorsa.                                                                  Tina 

Davide Tiani                         Martina Donnarumma Matteo Guido D’Evola 
Hanno ricevuto il battesimo 

Pellegrinaggio a Fatima 
 

Il pellegrinaggio a Fatima, promosso dalla Commissione di UPF si è svolto dal 22 al 25 aprile, con la 
partecipazione di 95 persone, compresi due parroci e cinque suore. Fatima è il cuore religioso del Portogallo, 
perché lì è apparsa la Madonna a tre pastorelli. E’ un luogo di silenzio e di preghiera, nonostante la 
partecipazione di molti pellegrini di ogni lingua, in cui si sente una presenza santa, materna: la presenza di 
Maria. Ed è proprio per la partecipazione di persone appartenenti a diverse nazioni che la liturgia ha previsto 
alcune celebrazioni multiligue, in cui però la risposta alla preghiera si fonde in un unico coro. Si rende così 
manifesto il fascino della cattolicità ovvero dell’universalità della Chiesa. Poi ammiri la Basilica che campeggia 
nella Cova di Iria accanto alla Cappellina delle Apparizioni, sempre gremita di persone in preghiera, che 
lasciano ai piedi della Vergine i propri fardelli e gli affanni di una povera umanità in cammino. Dal punto di vista 
organizzativo tutto si è svolto nel migliore dei modi anche se è sempre delicata l’amalgama fra i pellegrini delle 
varie parrocchie. Dal punto di vista spirituale e morale è da rilevare un’ottima accoglienza alla preghiera, al 
silenzio meditativo e contemplativo, alla liturgia, a piccoli e grandi gesti di carità.                  Renata 


